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SETTIMANA SINDACALE 

Lavoro e salari 
La • vertenza di autunno • 

aperta lo scorso anno per 
la difesa dell'occupazione, 
del salari, dei redditi più 
bassi (pensioni in primo 
luogo) si va a saldare con 
la battaglia per i rinnovi dei 
contratti che, subito dopo 
l'estate, vedrà impegnati i 
lavoratori di tutte le più im
portanti categorie. 

Non è solo un fatto pu
ramente temporale. E' il se
gno, al contrario, della con
tinuità che il movimento 
sindacale ha .saputo dare al
le lotte. Praticamente non 
c'è stata interruzione o sta
si nell'azione. E, nello stes
so tempo, la strategia sin
dacale per il nuovo model
lo di sviluppo si è venuta 
precisando costruendo le in
dispensabili saldature fra 
lotta per l'occupazione e lot
ta per i salari. 

E' proprio alla luce del
l'esperienza di questi anni, 
in modo particolare di que
st'ultimo anno, che certe ac
cuse rivolte ai dirigenti sin
dacali, e segnatamente a 
quelli della Cgil, da parte 
di strateghi da salotto, qua
li sono alcuni colleghi del 
Manifesto, mostrano la cor
da. Dicono questi « strate
ghi » che si tenta di met
tere la sordina alla lotta 
per i contratti, che pratica
mente si intende annullare 
11 valore della richiesta sa
lariale. In modo particola
re l'attacco è stato diretto 
contro i compagni comuni
sti che operano e dirigono 
la CGIL. Essi — questa è la 
sostanza in termini chiari — 
offrirebbero' la testa degli 
operai al padroni e al go
verno per rendere più pra
ticabile la manovra per en
trare nelle stanze del bot
toni. 

Il discorso è talmente me
schino — ma il 15 giugno 
non ha insegnato proprio 
niente a costoro? — che non 
vale la pena di proseguire 
la polemica. Ma utile è. per 
tutti, il richiamo ai fatti e 
alla realtà. Le conquiste di 
questi ultimi periodi (pen
sioni, scala mobile, garanzia 
del salarlo, vertenze azien
dali) sono state possibili per 
due motivi: 1) Perché la 
questione dell'occupazione, 
della espansione qualificata 
della produzione, degli indi
rizzi economici e sociali nuo
vi per i quali il sindacato 

SCHEDA — Intreccio 
fra occupazione e con
tratti 

si batte sono diventati l'ele
mento centrale della strate
gia del movimento. Ed è 
in questo ambito che mai 
sono state sottovalutate le 
lotte contrattuali per gli au
menti salariali, per la dife
sa dei bassi redditi. 2) Per
ché su questa linea il mo
vimento ha marciato unito, 
anche se le difficoltà in que
sto senso ci sono state e 
ci sono. 

Contro questa linea che 
mira a profondi mutamenti 
nell'assetto della società ita
liana padronato, forze con
servatrici e moderate, ben 
comprendendone il valore 
e la portata, non hanno la
sciato infatti niente di in
tentato pur di dare colpi al 
sindacato. Il fatto che anche 
da « sinistra > si dia una 
mano a chi vuole colpire il 
movimento non meraviglia. 

La polemica e le argomen
tazioni ridicole però non toc
cano il sindacato che dibat
te, discute con serietà e ca
pacità su questi problemi. 
Dal seminario di Ariccia pro
mosso dalla Federazione 
Cgil, Cisl, Uil la scelta di 
fondo dell'occupazione, del-

BENVENUTO — Im
porre una nuova poli
tica Industriale 

l'intreccio fra questione del 
posto di lavoro e contralti 
è venuta fuori con chia
rezza. E nella conferenza 
dei metalmeccanici che si 
conclude oggi a Bologna, 
Giorgio Benvenuto, nella re
lazione introduttiva ha posto 
con forza la necessità di fare 
« anche della battaglia con
trattuale l'occasione per im
porre una proposta di poli
tica industriale nuova capa
ce di rappresentare una ri
sposta all'attacco all'occupa
zione ». 

Si tratta di scelte non 
« morbide » ma pienamente 
mobilitanti. Lo dimostrano 
le lotte di questi giorni, dal 
grande sciopero per lo svi
luppo del trasporto pubbli
co a quello per rinonvare e 
rilanciare l'agricoltura. Le 
due giornate hanno visto 
scendere in sciopero, com
plessivamente, oltre sei mi
lioni di lavoratori. Nella 
giornata di mercoledì sono 
rimasti bloccati tutti i mez
zi di trasporto, dai treni agli 
aerei, le fabbriche dell'au
to e le aziende collegate. 
In quella seguente hanno 
scioperato con i lavoratori 
della terra, braccianti in te
sta, i metalmeccanici, gli edi
li, i chimici, gli alimenta
risti. Il problema dell'occu
pazione è stato al centro del
l'azione. Lo ha richiamato 
fra gli altri il compagno Ri
naldo Scheda, parlando a 
Livorno. Egli ha sottolineato 
che • la lotta per l'occupa
zione non può essere una 
facciata per coprire spinte 
sostanzialmente salariali e 
d'altra parte gli obiettivi 
della difesa e della espan
sione dell'occupazione non 
possono diventare alibi per 
squalificare la lotta contrat
tuale ». Parole chiare con le 
quali si ribadisce la neces
sità di intrecciare stretta
mente occupazione e con
tratti. 

Del resto che questa linea 
paghi lo dimostrano anche 
i risultati positivi, di gran
de valore per lo sviluppo 
delle campagne e dell'eco
nomia nazionale, conquistati 
dai braccianti a Foggia, Mo
dena. Reggio Emilia, Par
ma, dove la resistenza de
gli agrari è stata piegata e 
si sono applicati i nuovi con
tratti provinciali. 

Alessandro Cardulli 

Al dibatt i to dei metalmeccanici i temi centrali delle vertenze d'autunno 

La battaglia contrattuale 
deve unificare nord e sud 
L'impegno meridionalista al centro della strategia sindacale • Il rapporto occupazione-salario - Gli interventi di 
Bentivogli, Lettieri e di numerosi delegati di fabbrica - Oggi la conferenza sarà conclusa da Bruno Trentin 

Dal nostro inviato BOLOGNA. 12 
« Il contratto dei metalmeccanici del 1975 deve essere soprattutto II contratto di Napoli, di Bari, di Reggio Calabria, di 

Palermo, di Catania»: queste parole di una delegata, Carla P e d i di Catania, rendono bene, ala pure In modo schematico, 
la scelta di tondo del lavoratori di questo Importante settore dell'Industria. L'autunno — questo va dicendo la terza confa 
renza della F L M che verrà conclusa domani da un intervento del compagno Bruno Trent in — dovrà vedere la scesa in 
campo non solo dei lavorator i occupati stabilmente, ma anche d i quell i delle fabbriche in cassa integrazione, delle migl ia ia 
di l icenziati delle piccole aziende, della grande wassa dei di soccupati meridional i . La discussione, oggi part icolarmente 

appassionata, verte soprat 

Per la vertenza dell'energia 

Martedì scioperano 
gli elettrici e 

gli elettromeccanici 
Il 16 nuovo incontro col governo - I sindacati giu
dicano « non realistico » il piano predisposto - Stan

ziamenti del tutto inadeguati 

Nel auadro della vertenza 
generale per l'occupazione e 
gli Investimenti promossa dal
la Federazione CGIL, CISL e 
UIL, avrà luogo martedì pros
simo l'annunciato sciopero di 
quattro ore nel settore ener
getico, cui prenderanno parte 
1 lavoratori dell'ENEL e delle 
altre aziende elettriche, gli 
elettromeccanici e 1 ricerca
tori. 

Lo sciopero, che si svolgerli 
nelle prime quattro ore nella 
giornata e dal quale sono stati 
esentati I turnisti addetti agli 
Impianti di produzione e di 
trasformazione tende ad 
acquisire alounl obiettivi es
senziali, tra cui la certezza 
che gli approvvigionamenti di 
energia siano costantemente 
assicurati e 11 superamento 
degli ostacoli per la costruzio
ne delle nuove centrali nel
l'ambito del plano energetico 
nazionale. 

A questo proposito erano 
circolate nel giorni scorsi va
rie voci, peraltro contradditto
rie, secondo cui 11 plano sa
rebbe sul punto di essere va
rato e prevederebbe uno stan
ziamento di 9.278 miliardi tn 
cinque anni, di cui 1.300 de
stinati alla costruitone di 
quattro centrali nucleari. Per 
questo finanziamento sarebbe 

d'accordo anche 11 ministro 
del Tesoro, Colombo, il qua
le avrebbe dato 11 suo as
senso a che 11 finanziamento 
stesso sia assicurato mediante 
11 ricorso al mercato finan
ziarlo Interno e Internazionale 
(vi sarebbero accordi già fat
ti con alcuni grandi finanzieri 
americani), nonché attraverso 
un aumento del fondo di do
tazione dell'ENEL e Infine 
con l'aumento delle tariffe In 
ragione del 10 per cento an
nuo per 5 anni consecutivi. 

Questo plano, tuttavia, e 
stato giudicato non realistico 
dal sindacati che si Incontre
ranno col governo, a tale sco
po, nella giornata successiva 
allo sciopero. 

Le critiche del sindacati 
muovono anzitutto dal fatto 
che gli stanziamenti previsti 
sono certamente troppo esigui 
rispetto alle necessità del pla
no energetico nel suo com
plesso. Soltanto per le cen
trali nucleari da costruire, In
tatti, sarebbero necessari non 
1.300 miliardi come si è pre
ventiva' •> da parte governati
va, ma molti d! più. SI 6 
Ipotizzata al riguardo la ci
fra di 115 mila miliardi. Tn 
oirril caso e evidente che sla
mo ben lontani dalle necessi
tà 

Radiografia della Federstatali CGIL sui guasti della pubblica amministrazione 

Nel «ventre molle» dell'apparato statale 
Quanti sono, come sono divisi, quanto percepiscono i dipendenti dello Stato • I primi dati complessivi sulla giungla retributiva e 
sulla stratificazione gerarchica - Le spese esorbitanti per gli straordinari, le indennità, gli assegni personali agli alti funzionari 

Per Individuare 1 veri In
toppi della amministrazione 
pubblica, bisogna mettere 11 
naso dentro gli uftlcl e nel 
corridoi dei ministeri, nel li
bri mastri, nei bilanci. Fino
ra — nonostante le recenti 
uscite, per lo più demagogi
che e strumentali, di molti 
ministri — Il governo non 
l'ha mai fatto. Il coraggio per 
indagare la prima volta por
tando cifre e conti veritieri, 
l'ha avuto Invece la Federa
zione statali CGIL che ha 
pubblicato un'indagine curata 
dal segretario nazionale Pie
tro Sclplonl augii impiegati 
statali: organici, stipendi, 
•perequazioni, gerarchle or-
mal arcaiche, vengono fuori 
con chiarezza dalla sfilza di 
accurate tabelle, desunte dal 
bilancio di previsione delle 
spese per l'amministrazione 
dello Stato per il 1976. L'im
portanza di questa Iniziativa 
dal punto di vista politico ed 
anche più strettamente sinda
cale, è evidente e non occor
re metterla ancora In rilievo. 
Passiamo piuttosto al merito 
e tiriamo fuori alcuni dei ri
sultati più Interessanti. 

Due milioni 
di lavoratori 

Quanti sono innanzitutto e 
dove sono collocati gli stata
li? s i tratta di un milione e 
821.939 addetti, cosi distribui
ti: 897.674 nella scuola (tra 
oul 780.101 Insegnanti) ; 411.774 
nelle aziende pubbliche (po
ste, ferrovie, Arias, telefoni, 
monopoli); 237.853 nel mini
steri; 8.504 sono 1 magistrati 
e 12.138 « amministrativi va
ri ». 

Tralasciamo per ora la que
stione della scuola, che me
riterebbe una trattazione a 
parte, ed anche la distribu
zione territoriale degli impie
gati statali. In quanto l'inda
gine, non affronta la situa
zione degli Enti locali. Basti 
rtcordare — per tenere pre
sente quest'ultimo problema 
— che l'incidenza degli Im
piegati pubblici sull'occupa
zione totale — come scrive 
Sylos Labini nel noto « Saggio 
tulle dossi sociali » — è sen-
albamente più alta nel Sud 
di quanto non sia nel Nord. 

Concentriamo Invece l'at
tenzione sul dipendenti del-
l'amministrazione centrale; 
quelli che lo stesso Sylos La
bini ha paragonato al « topi 
nel formaggio ». Sul plano del 
numero essi rappresentano 
appena 11 12,37 per cento del 
totale, mentre su quello della 

spesa con mille miliardi e 
poco più sul 7.500 miliardi to
tali coprono il 13,48 per cento. 
Per quanto riguarda la loro 
stratificazione In carriere, il 
2,27 per cento * rappresentato 
dal dirigenti; l'H.4 per cento 
dal direttivi; il 12,51 per cen
to dagli Impiegati di concet
to; 11 39,98 per cento dagli 
esecutivi; Il 10,32 per cento 
dagli ausiliari; il 20.3 per 
cento dagli operai: Il 2,6 per 
cento non sono In ruolo e lo 
0.68 per cento sono gli ex 
dipendenti del governo mili
tare alleato. I ministeri più 
affollati sono quello della Di
fesa con 89.327 dipendenti; 
le Finanze con 58.772 dipen
denti, dove negli ultimi quat
tro anni gli organici sono au
mentati di 7.993 unità (chec
ché ne dica 11 ministro Vi
sentin!) mentre dagli altri mi
nisteri anche grazie all'Inizia
tiva del sindacati confederali 
sono usciti 11116 impiegati. 
Seguono gli Interni con 21 742 
unità. Il Lavoro con 1B063 
Il ministero di Gr.i?la e giu
stizia con 14 047. 11 Tesoro con 
11717 Quello con gli organi
ci più contenuti è 11 ministero 
delle Partecipazioni statali 
con 125 dipendenti, il quale, 
però, recupera nella gradua
toria del costo medio degli 
stipendi: con 4.432 740 lire an
nue per addetto, o solo al 
terzo posto dopo gli Interni, 
e Grazia e giustizia. 

Dati Interessanti emergono 
sulla professionalità del lavo
ratori statali. Tra il personale 
dirigente e direttivo sono In
quadrati 4.494 cancellieri giu
diziari, 1 617 funzionari di PS 
1.352 ingegneri, ma solo 9 
geologi. 5 statistici, 20 biologi. 
CI sono. però. 328 «esperti 
vari ». Tra il personale di 
concetto troviamo 4.020 geo
metri. 1.890 Ispettori. 1.705 
cassieri. 1805 procuratori e 
1296 ragionieri: ma appena 
327 assistenti sociali: solo 86 
periti meccanografici (tanto 
ci pensano le ditte private a 
gestire I calcolatori dello Sta
to): 63 topografi. 40 periti chi
mici e 28 restauratori, nono
stante la fatlscenzi rlcl no
stro patrimonio artistico. 

Un impiego 
dequalificato 

Per quanto riguarda, infi
ne, 1 99 mila esecutivi (ri
cordiamo che sfiorano 11 40 
per cento del totale degli Im
piegati) vi sono appena 6 908 
meccanografl, 104 disegnato
ri, 52 fotografi, quasi 5 000 
dattilografi. Soltanto per un 

terzo di essi è possibile de
terminare una qualifica pro
fessionale specifica. Tutti gli 
altri sono ancora nel « limbo » 
degli uffici pieni di pratiche e 
scartoffie polverose. 

Più numerosi 
e peggio pagati 
Gli esecutivi sono 1 più nu

merosi, ma guadagnano di 
meno. Infatti mentre 1 5.392 
dirigenti hanno stipendi netti 
mensili che vanno da un mi
nimo di 400 mila lire ad un 
massimo di 1200 mila per 1 
magistrati; 1 99 mila esecuti
vi toccano un tetto di 227 
mila lire In mezzo ci sono 
I direttivi con 388 mila lire di 
massimo e gli Impiegati di 
concetto con 304 mila; gli 
operai con un vertice di 239 
mila. Sempre per quanto ri
guarda gli stipendi netti, lo 
studio della Federazione mo
stra che 11 52.5 per cento del 
dipendenti statali è collocato 
In una fascia compresa tra 
le 200 e le 300 mila lire men
sili; Il 5,7 per cento tra 300 
e mezzo milione. 11 2.8 per 
cento da mezzo milione ad un 
milione: mentre 11 39 per cen
to non arriva nemmeno alle 
200 mila lire mensili. 

Poi. c'è 1» « Jungla retri
butiva ». L'analisi del sinda
cato non ha tralasciato nien
te. Vediamo innanzitutto le 
spese complessive. Per gli sti
pendi vengono erogati 7 mila 
487 miliardi: 1 « trattamenti 
accessori » oltre mezzo mi
liardo; 11 resto va sotto le 
voci « fondi indivisi » e spese 
diverse, per arrivare ad un 
totale di 8 mila 381 miliardi 
e rotti. Per spese diverse si 
Intendono 1 4 miliardi e mez
zo destinati al ministri e sot
tosegretari: 1 105 miliardi per 
« personale vario » e 1! resto 
per ricevitori del lotto e uf
ficiali giudiziari; Indennità, 
assegni vari, ecc. 

Fanno spicco, inoltre, gli 
assegni personali: 58 dipen
denti alle finanze beneficiano 
di 13 milioni e 793 mila lire 
annue ciascuno; 56 dirigenti 
di penitenziari hanno un'in
dennità di 2 milioni l'anno 
a testa e 107 dipendenti del
l'Istituto superiore di sanità 
oltre 2 milioni. Continuando 
troviamo la voce « straordi
nari ». Nei ministeri costa 58 
miliardi e 657 milioni; nelle 
aziende autonome 95 miliardi 
e 692 milioni; nella scuola 
oltre 13 miliardi; per un tota
le di 165 miliardi. Seguono 
87 miliardi e 615 milioni per 
premi Industriali; 78 miliardi 

borso spese; 19 miliardi 666 
milioni di compensi esami; 
168 miliardi circa di « Inden
nità vane ». 

L'ulteriore analisi del trat
tamento accessorio nei mini
steri mostra chi ne beneficia 
principalmente. Ad esemplo. 
243 avvocati intascano ogni 
anno 3 milioni e 703 mila 
lire a testa; 834 dipendenti 
dell'istituto superiore di Sa
nità recepiscono un milione 
l'anno a testa come premio 
per l'Incremento attività del
l'Istituto; ci sono poi 54 mi
liardi spesi come Indonnita 
servizi all'estero per i dipen
denti del ministero degli Este
ri e un miliardo 306 milioni 
come rimborsi spese trasferi
menti per tutti 1 ministeri. 
Per tutta una serie di Inden
nità (Indennità carico priva
ti, indennità aeroportuale, in

dennità sorveglianti Idraulici, 
Indennità componenti tributi 
acque, Indennità di seconda 
lingua per gli archivi nota
rili, ecc.) si sa a quali cate
gorie vadano, ma non quanti 
siano 1 beneficiari. 

Un'ultima considerazione 
merita ancora lo straordina

rio. I compensi orari vanno 
da 1.641 lire massimo a 261 
lire. Quasi settemila dipen
denti percepiscono la tariffa 
superiore alle mille lire. 11 
resto e .su livelli Inferiori: 
per lo più tra le 500 e le 900 
lire, ma una buona fetta è 
anche più giù. Ma le spere
quazioni non finiscono qui. Ri
sulta che 21 dipendenti della 
Cassa per 11 mezzogiorno per
cepiscono 88 mila lire di 
straordinario a testa ogni me
se; 6.796 delle dogane arri
vano a 113 mila lire al mese 
ciascuno: e addirittura uno 
del CIP tre milioni e mezzo 
l'anno (non è da escludere, vi
sta l'entità, che lo stanziamen
to serva anche per 11 perso
nale comandato, altrimenti 
sarebbe anche troppo scanda
loso). Non possiamo dimenti
care nemmeno 1 dipendenti 
centrali del ministero di Gra
zia e giustizia che prendono 
151 mila lire di atra arginarlo 
mensile. Queste sono le punte 
più elevate. Per 11 resto si va 
dalle 30 alle 10 mila lire al 
mese. 

Stefano Cingolani 

Per il coordinamento dell'azione 

Comitato unitario 
fra Alleanza, UCI 
e Federmezzadri 

Le Presidenze dell'Alleanza 
Nazionale dei Contadini e del-
l'UCI e la Segreteria della 
Federmezzadri, sulla babe 
delle decisioni prese dai pro
pri organi nazionali, hanno 
concordato di costituire un 
comitato di coordinamento 
permanente. 

Il comitato ha 11 compito 
di stabilire 11 confronto delle 
posizioni delle smanie orga
nizzazioni sul problemi gene
rali e partlcoli-.r! di politici 
economica e sociale per In 
agricoltura e di decidere sulle 
conseguenti Iniziative da as
sumere 

La costituzione del comita
to, formato dalle tre organiz
zazioni professionali, vuole 
rappresentare un primo punto 
di riferimento per rarforzaro 
Il processo di unità fra le 
organizzazioni contadine, per 

e mezzo per missioni e rlm- estendere ulteriormente le 

convergenze possibili con tut
te le organizzazioni dei colti
vatori e stabilire reali Intese 
cn» 11 movimento sindacale 
unitario del lavoratori dipen
denti, perche I problemi del
l'agricoltura trovino più ri
spondenza nelle assemblee 
elettive nazionali e regionali. 
nel governo, e nell'lmoeano 
concreto del partiti dell'arco 
costituzionale 

La proposta dell'agricoltura 
ri-vociata e l'elemento ^ase 
dei rapporti di unità fra le 
organizzazioni che danno vita 
al Comitato di coordinamento 
permanente Primo obiettivo 
dell'azione comune del Comi
tato è quello di promuovere 
una più vasta azione per raf
forzare le capacità Imprendi
toriali ed 11 peso contrattuale 
del coltivatori nella economia 
nazionale e nella società. 

tutto sulla ricerca di obiet
tivi contrattuali che servano 
a « tutelare » operai e impie
gati che « lavorano ». ma an
che quelli che « non lavora
no». L'aspirazione è quella 
di fare dello scontro con
trattuale l'occasione per il 
rilancio di una strategia 
complessiva « credibile », ca
pace cosi di coinvolgere l'in
sieme del movimento e non 
una sua sola parte. L'ambi
zione è quello di contribuire 
a dare una «risposta» alla 
« crisi », opponendosi al di
segno padronale di riduzione 
della base produttiva, Indi
cando le possibili strade 
nuove da intraprendere. 

Già alcune grandi verten
ze sulle scelte economiche di 
fondo sono in atto nel paese 
(partecipazioni statali, tra
sporti, agricoltura, ecc.). La 
proposta è quella di ottenere 
fin dal prossimi mesi alcuni 
concreti risultati — ad esem
plo In materia di investimen
ti pubblici per l'edilizia — 
senza però «chiudere», sia 
pure con alcune migliala di 
posti di lavoro in più. 11 con
fronto con il governo. La 
scelta * quella di un intrec
cio tra vertenze contrattuali 
e vertenze generali e non 
«prima qualche risultato con 
Il governo e con le parteci
pazioni statali e poi 1 con
tratti ». 

Tutto ciò è emerso dalla 
maggioranza degli Interven
ti. Stamane, accanto al nu
merosi delegati e dirigenti 
provinciali — ricordiamo 
Barbato dell'Alfa Sud. Barit-
ti della FLM nazionale, Pao
lo Franco di Torino, Belloc
chio di Milano — hanno pre
so la parola il segretario ge
nerale della FLM Franco 
Bentivogli, Il segretario na
zionale Antonio Lettieri, 11 
segretario nazionale Della 
Croce. E' presente anche il 
segretario generale della 
CGIL, 11 compagno Luciano 
Lama, «venuto per ascolta
re» — ha dichiarato — que
sta prima discussione Inter
na alla più grande categoria 
dell'industria sull'lmpostazlo-
ne rlvendlcatlva dell'autun
no (già Ieri per le confede
razioni avevano preso la pa
rola Camiti e Maiianetti). 
Nel pomeriggio e iniziata la 
discussione del documenti 
conclusivi 

«Nessun referendum deve 
farsi tra I lavoratori — ha 
detto Bentivogli, riferendosi 
ad alcune speculazioni della 
stampa e ad alcuni "setta
rismi" presenti nel dibatti
to — tra presunti innamora
ti del salarlo e presunti ne
mici dell'occupazione » Cer
to, l'inflazione spinge alle ri
chieste salariali, ma gli ope
rai capiscono che 11 problema 
chiave è quello dell'occupa
zione. Certo, finora la lotta 
per gli investimenti non ha 
dato i risultati sperati. Oc
corre stabilire nuove «priori
tà» anche nelle piattaforme 
elaborate a Bimlnl. e strap
pare alcuni risultati concre
ti e Immediati. 

Bentivogli ha poi sottolinea
to la necessità — marcata da 
questo stesso dibattito — di 
affrontare contemporanea
mente le questioni relative 
alla politica tariffarla del 
governo. «Se manchiamo a 
questo appuntamento — ha 
precisato — ci assumiamo la 
responsabilità della spinta sa
lariale che deriva dalla po
litica di un governo che I la
voratori hanno definito 11 
"governo delle tasse" ». 

Occupazione, dunque, e an
che salario. Perchè l'antica 
favola di La Malfa, sul due 
fratelli, l'uno occupato e l'al
tro disoccupato, «si sta con
cludendo con la disoccupa
zione di entrambi ». Questa 
battuta di Bentivogli non è 
piaciuta molto al repubblica
no Della Croce (segretario 
nazionale della FLM) che 
l'ha Interpretata come un 
attacco all'autonomia e alle 
« minoranze » Interne al sin
dacato. Non è criticando sem
pre le posizioni di La Malfa 
che si dimostra — ha detto — 
di essere lndipenden!.e dalle 
direttive dei grossi iiartlti ». 

Ma, al di là di questa 
« drammatizzazione » un po' 
forzata, il discorso politico, 
soprattutto di prospettiva ha 
dominato molto 11 dibattito, 
anche In riferimento all'at
teggiamento da assumere nel 
confronti del governo. « Il 
modo migliore per evitare 
crisi e vuoti di potere politi
ci — ha detto ad esemplo 
Bentivogli — è proprio quel
lo di dar corpo e forma alla 
spinta di rinnovamento ve
nuta dal 15 giugno» e non 
quello di considerare 11 go
verno come una specie di 
« malato » da tenere al cal
do con pannicelli per timore 
di un collasso. 

Oltretutto, gli sviluppi del
la crisi politica sono legati 
a quelli del processo unita
rio Bentivogli a questo pro
posito ha avuto parole du
rissime per Scalla, l'uomo 
che si è fatto 'autore di pro
getti Rcltótonìstl « Egli non 
ha più posto nella CISL — 
ha detto — perché non è 
più eco 1 lavoratori ». 

La costruzione di un sin
dacato unitario dovrà dun
que proseguire con slancio 
nel cuore stesso dell'autun
no, nel vivo dello scontro, 
nel plano di una crisi eco
nomica sulla quale — Il mo
nito è di Antonio Lettieri — 
non bisogna nutrire né ot
timismi né Illusioni. Gli scio
peri verranno indetti men

tre nelle grandi fabbriche 
aumenterà il ricorso alla 
cassa integrazione e le pic
cole aziende licenzeranno, 
all'insegna di un rilancio 
del vecchio meccanismo di 
sviluppo. Da qui l'Importan
za di un collegamento tra 
lotte attuali e lotte gene
rali. 

Lettieri ha lanciato una 
specie di appello all'unità del 
gruppo dirigente (« Non pos
siamo andare allo scontro 
dando l'Impressione di esse
re divisi tra I fautori di un 
autunno caldo o di un au
tunno tiepido»), respingen
do l'errata contrapposizione 
tra chi vuole 11 salarlo e chi 
vuole /occupazione. Certo, 
— ha detto — «non si esce 
dalla crisi rilanciando 11 sa
larlo e la domanda, ma dob
biamo respingere l'Ipotesi 
che la rinuncia al salarlo 
possa tradursi in investimen
ti e riforme ». Il problema 
vero è quello di un « Intrec
cio » fra 1 vari aspetti della 
strategia sindacale 

Bruno Ugolini 

Agricoltura 
e piani 

d'emergenza 
Dove si vuole mirare con 

il preannunziato « piano di 
emergenza per il rilancio del-
l'economia'' ». Le notizie che 
cominciano a circolare copio
samente in merito alle riu-
moni del ministri .sono abba
stanza contuse per consenti
re Vespressione ai giudizi ge
nerali e compiuti. Noi qui 
vogliamo richiamare l'atten
zione sulle questioni che nel
l'ambito di tali provvedimen
ti d'emergenza riguardano la 
agricoltura. 

Vogliamo chiedere. Cloe: in 
questo « piano », si pensa di 
considerare preminenti alcu
ne questioni delle attivai 
produttive agricole'' E se co
si sta per essere, quali sono 
le scelte che et si prepara ad 
adottare? Queste scelte sono 
predisposte per l'emergenza 
di ogpi. m armonia con la 
organicità del breve e medio 
periodo'' E queste due neces
sità di relazione tra l'emer
genza e l'organicità, sono vi
ste, a loro volta, in collega
mento con le misure riguar
danti gli altri settori produt
tivi, le misure antlnflazionl-
stlche e di rlequllibrlo della 
bilancia commerciale? 

Lo prima notizia di/tusa 
sul « piano d'emergenza » 
per la parte relativa all'agri
coltura, si riferisce ad impe
gni finanziari « abbastanza 
consistenti» per la meccaniz
zazione agricola. Le altre no
tizie che hanno fatto segui
to a questa prima « Indiscre
zione», riguardano le propo
ste del ministro Marcerà per 
finanziare un piano zootecni
co con 1 000 miliardi in 5 an
ni; annunziano una nuova 
legge sul credito all'agricol
tura: e fanno riferimento a 

Una vicenda assurda frutto del malgoverno 

ce Puglia: l'acqua 
ma finisce in mare 

invece che nei campi 
Mancano le opere di canalizzazione 
Le lotte dei braccianti sono un punto 
di riferimento per un nuovo sviluppo 

Dal nostro inviato 
BARI, 12 

L'acqua in Puglia, e nel 
Mezzogiorno In genere, è un 
problema drammatico, grave. 

Dalla soluzione di questo 
problema della « grande sete » 
dipende quel salto di progres
so economico e civile che la 
Puglia da troppo tempo ormai 
attende. Da queste parti le 
promesse degli uomini di go
verno e della DC in partico
lare, sono sempre state tante, 
1 fatti pochi. L'acqua non è 
solo un problema agricolo: a 
Bari città vi sono quartieri 
che reclamano quotidianamen
te una maggiore erogazione, 
le 3-4 ore attuali non bastano, 
sono un insulto prima ancora 
che una lnsufflcenza. E la si
tuazione non è certo migliore 
In numerosi grossi centri del
la provincia. 

La lotta del braccianti, Im
pegnati nel rinnovo contrat
tualo in 4 delle 5 province 
pugliesi, s'inquadra In questa 
situazione e di essa si fa ca
rico con decisione II contrat
to mal come quest'anno è 
strettamente collegato all'ur
gente richiesta di attuare 1 
plani di Irrigazione esistenti, 
di andare a profonde trasfor
mazioni culturali capaci di ac
crescere produzione e occupa
zione, di dar vita ad un nuo
vo tipo di sviluppo economico. 

Interlocutori quindi del 
braccianti non sono soltanto 
gli agrari ma anche la regio
ne e il governo centrale. C'è 
un problema di salarlo, di una 
moderna normativa, di un ac
crescimento di diritti sinda
cali, ma prima di tutto c'è 11 
problema di una agricoltura 
profondamente diversa. Con 
questa impostazione hanno 
vinto 1 braccianti di Foggia: 
essi hanno conquistato un con
tratto destinato a «fare sto
ria»; con questa stessa im
postazione stanno lottando 1 
braccianti di Bari. Taranto. 
Lecce e Brindisi. 

Senza acqua non pub es
serci trasformazione e quindi 
sviluppo. La vicenda dell'ente 
di Irrigazione Puglia-Lucania è 
« Illuminante ». Dopo 28 an
ni (l'ente è nato nel 1947) so
no stati fatti 8 grandi invasi 
che raccolgono enormi quan
tità di acqua In altrettanti 
punti della regione (quello di 
Occhito è senza dubbio il più 
noto), altri 4 sono in fase di 
esecuzione (di questi l'Invaso 
di Senlse è di proporzioni gi
gantesche, con 1 suo) 500 mi
lioni di metri cubi di acqua 
all'anno è destinato a diven
tare 11 primo d'Italia) ma 1 
benefici che l'agricoltura ha 
tratto sono relativamente mo
desti. In pratica si è aperto 
una specie di grande rubinetto 
da dove l'acqua scorre copiosa 
ma mancando le opere secon
darle di canalizzazione essa, 
nella stragrande parte non 
può essere utilizzata, spesso 
anzi si è costretti a scaricar
la In mare, come è avvenuto 
ad Occhito Lo scandalo è 
enorme, pari a io spreco. Il 
plano di irrigazione prevede 
un beneficio dl'etto per una 
superficie agraria di 900 mila 
ettari, dopo 28 anni tale bene
ficio e arrivato soltanto ad 
una piccola parte. 150 mila 
ettari un terzo dei quali si
tuati nella provincia di Fog
gia, che non a caso e la più 
trasformata dal punto di vi
sta agricolo Bisogna quindi 
completare l'opera, fare ) ca
nali, portare quell'acqua pre

ziosa nelle campagne, ma bi
sogna fare presto. 

Il governo fino ad ora non 
ha mosso dito per accelerare, 
per controllare, la Regione 
non si è fatta sentire con la 
sufficiente energia per via di 
equilibri politici all'interno 
della DC quanto mal Insta
bili e delicati. Le lotte del 
braccianti e 1 loro obiettivi 
rappresentano oggettivamente 
un punto di riferimento pre
ciso per l'intera società pu
gliese. 

Infine la vertenza. Le novi
tà di oggi si riferiscono es
senzialmente alla spaccatura 
sempre più evidente nel fron
te padronale, nel quale 1 diri
genti della Coldirettl stanno 
recitando una parte negativa 
e particolarmente provocato
ria, SI ha l'Impressione che 
anche qui si tentano di sca
ricare beghe scoppiate all'in
terno della DC, soprattutto do-
pò la bocciatura del candi
dato « bonomlano » nelle re
centi votazioni del 15 di giu
gno. 

Ma dalla stessa base degli 
agrari e del coltivatori viene 
una spinta a dare inizio alle 
trattative. L'unione agricoltori 
pare ormai de.'sa, la Coldi
rettl si appresta ad una riu
nione, lunedi dovrebbe essere 
una giornata buona, ma fi
no a questo momento non 
c'è nulla di ufficiale. Per dare 
un'idea della situazione pos
sono servire queste altre no
tizie: a Gravina Ieri 11 sinda
co ha convocato i datori di 
lavoro, si sono presentati sol
tanto 1 dirigenti della Coldi
rettl e della Alleanza. I quali 
dopo aver dato atto della dif
ferenziazione della lotta In at
to (le aziende coltivatrici ne 
sono escluse) si sono Impegna
te ad Intervenire presso le di
rezioni provinciali (per l'Al
leanza l'iniziativa è pressoché 
ovvia) perché s] avvllno trat-
tatlve. Molte produzioni cor
rono seri rischi Lunedi poi 1 
contadini aderenti alle due 
organizzazioni daranno vita 
ad una manifestazione assie
me al braccianti. Della forte 
polemica nel confront! della 
intransigenza degli agrari, una 
testimonianza viene da Corato 
dove una delegazione di gros
si agricoltori si è recata pres
so la unione di Bari e ha vi-
vacemente protestato. 

Romano Bonifacci 

misure d'intervento per raf
forzare e modificare gli isti
tuti sperimentali. 

Queste prime notizie per 
l'emergenza agricola fanno 
temere che non si voglia ab
bandonare la vecchia strada, 
nonostante le solenni dichia
razioni che tutti fanno ormai, 
sulla « priorità » dell'agricol
tura. 

Sono sette mesi che il pre
sidente del Consiglio lui as
sicurato che nel program
ma del suo governo, l'agri
coltura sarebbe stata, con la 
edilizia e l'energia, ad un po
sto di primaria preoccupazio
ne. Questo Impegno « pro
grammatico » non ha perù 
avuto seguito alcuno in rap
porto ad un serio avvio del 
superamento della crisi. Cià 
è accaduto in primo luogo 
perché la politica finanzia
ria e creditizia del governo 
è stata Ispirata e diretta da 
orientamenti, come quelli del 
ministro del Tesoro, oggetti
vamente e pervicacemente 
« ostili » ad una valutazione 
responsabile di una funzione 
positiva che l'agricoltura pub 
e deve giocare nella fuori
uscita dalla crisi economica. 

Diventa dunque pregiudi
ziale la questione della enti
tà e della reale disponibilità 
dei finanziamenti pubblici 
per l'agricoltura e di un nuo
vo modo di utilizzarli. E di
venta decisivo sapere se fi
nalmente saranno davvero le 
Regioni a regolare la utiliz
zazione programmata dei 
mezzi disponibili. 

Il governo Infine — con le 
misure d'emergenza — devt 
dire con la indicazione dei 
settori d'intervento, cosa in
tende fare per garantire il 
controllo pubblico sui prezzi 
dei mezzi tecnici, e come in
tende operare per assicurar* 
la remuneratività del prezzi 
agricoli, parallelamente alla 
difesa del potere d'acquisto 
delle retribuzioni dei lavora-
,tori, prima dt tutto utilizzan
do la leva delle industrie di 
trasformazione dei prodotti 
agricoli a preminente o par
ziale partecipazione statale. 

E' dunque motivo di note
vole Interesse poter rileva
re che si vanno combinan
do fattori politici, professio
nali e sindacali, che consen
tono dt affrontare bene que
sta determinante battaglia 
di politica economica. I fatti 
di questi ultimi dieci giorni 
sono tutti da meditare: et ri
feriamo, per citarne t prin
cipali, allo svolgimento e 
alle decisioni del Congresso 
nazionale della Federmezza
dri, alla Conferenza dell'As
sociazione Allevatori, alla 
giornata di lotta per il rin
novamento agricolo, svolta
si per Iniziativa della Fede
razione sindacale unitaria sui 
10 punti di un programma 
agrario di forte impegno, al 
Convegno dell'ANCA sulla 
politica comunitaria, alle 
conclusioni del Consiglio na
zionale della Coldirettl. E 
vogliamo sottolineare che 
quest'ultimo organismo ha 
auspicato, ribadendo gli in
dirizzi e le linee di azione 
della conferenza di Monteca
tini, l'adozione dt leggi che 
« dal punto di vista della spe
sa e dell'Intervento pubblico, 
coordinando l'azione propul
siva delle Regioni, valgano a 
riorganizzare tutto II nostro 
sistema agricolo». Così co
me è stata la stessa Coldi
rettl a denunziare nuova
mente anch'essa l'aumento 
del costi di produzione co
me elemento chiave della cri
si, crisi giudicata anche in 
relazione «al persistente di
sordine dei mercati, atta li
mitata forza contrattuale 
(ma noi diremmo pressoché 
nulla) dei produttori, alla 
posizione egemonica di alcu
ne industrie». 

Se si vuole che un program
ma dt emergenza abbia suc
cesso, quello che non si può 
e non si deve fare è di
menticare l'agricoltura, con
tinuando a gabbarla per 
preoccupazione primaria. 

B fra le tante prove che 
bisogna dare di tale capaci
tà è il mantenimento di un 
impegno assunto dal presi
dente del Consiglio dei Mi
nistri di consultare le orga
nizzazioni professionali agri
cole. Non ci stancheremo di 
ripetere una verità che nel 
nostro Paese ci st ostina a 
negare: non ci sono program
mi produttivi agricoli che 
possano essere predisposti e 
realizzati, se non ci si in
tende con i produttori che 
nelle loro responsabilità 
aziendali e nazionali, debbo
no pur sapere come riorga
nizzare la produzione, come 
programmare il nuovo che 
c'è da costruire. 

Att i l io Esposto 

Accordi dei braccianti 
a Parma e a Piacenza 
Dopo due settimane di fort i 

scioperi di zona e una grande 
giornata di lotta giovedì seor 
so, è stato raggiunto l'accordo 
per il contratto provinciale dei 
braccianti a Parma Tra l'altro 
è stato ottenuto un impegno ad 
utilizzare iniett imeli ti pubb'i-
ci e privati per lo sviluppo del
la zootecnia, della bieticoltura, 
delle colture specializzate da 
campo Inoltre verranno comu
nicati ì piani colturali anche 
ai delegati d'azienda, oltre alle 
commissioni, entro il 15 otto
bre di ogni anno Per quanto 
riguarda i salari sono stati con-
qui sta ti aumenti della paga base 
attorno alle 19 mila lire, 

Un impor ta te accordo è sta

to raggiunto dai braccianti « 
BHlarJati agricoli di Piacenza. La 
rivendicazioni riguardavano la 
occupazione, l'orano di lavoro. 1 
salari ed i parametri, l'istruzio
ne professionale, la difesa della 
salute, i dir i t t i sindacali, le 
questioni normative, gì i impie 
gati agricoli, la durata e la 
scadérla del contratto 

La sostanza della piattaforma 
è stata accolta con miglioramen
ti economici e modifiche norma
tive di sensibile rilievo Alla fir
ma del contratto provinciale dei 
lavoratori dell'agricoltura (che 
interessa 12 mila dipendenti) m 
e arrivati alle ore 2 di ubato 
dopo 20 ore ininterrotte di trat
tative. 


